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Attenti 
ai complessi 
agro-industriali 

f Sono una impresa 
che produce, fa ricerca, 
commercia e come tale 

comincia a guardare 

al mercato mondiale 
Incontro con tre esponenti 

dell'agricoltura bulgara 
e sovietica 

Ho avuto occasione di in­
contrare due esperti, a di­
verso titolo, dell'agricoltura 
nei paesi socialisti, in visita 
in Italia. La conversazione si 
e svolta, come è naturale. 
a ruota libera, toccando tanti 
argomenti in un brevissimo 
spazio di tempo. Alcune infor­
mazioni e punti di vista sui 
complessi agro-industriali ri­
tengo tuttavia siano partico­
larmente interessanti per tut­
ti, ed in particolare per gli 
operatori economici. 

H professor Ivan Rancev, 
rettore dell'Istituto superiore 
di agricoltura bulgaro (Plov-
div) ha visitato aziende agri­
cole. specie cooperative, in 
Campania e nella provincia 
di Grosseto. Ha riportato la 
Impressione che le coltivazio­
ni siano ben tenute, in ge­
nerale. ma che il fraziona­
mento della impresa, cosi 
spesso coincidente con quello 
della proprietà, sia uno svan­
taggio rispetto alla situazio­
ne esistente nel suo paese. 
Qui le operazioni di accorpa­
mento imprenditoriale, prima 
in cooperative e poi in com­
plessi agro industriali — pre­
sto in base a decisioni pre­
se in marzo, in Unioni re­
gionali e nazionali agro-indu­
striali — cominciano, egli ri­
tiene. a dare i suoi fruiti. 

La organizzazione impren­
ditoriale acquista così quattro 
stadi! cooperativa; gruppi 

agro-industriali; Unioni agro­
industriali (microregieni) : 
Unione nazionale . agro­
industriale. Rancev ne parla 
come di una strutturazione 
rispondente al centralismo de-
movratico, intendendo che cia­
scuna impresa risponde ai 
propri soci, e al tempo stes­
so, al raggruppamento im­
prenditoriale di tipo « superio­
re >. Sembra tuttavia che 1' 
aspetto principale sia quello 
della autonomia di bilancio 
e della specificità dei com­
piti. Lo ricavo da due fat­
ti: da quest'anno le imprese 
che esportano potranno ave­
re a loro disposizione un con­
to valutario, sul quale prele­
vare per acquisti autonomi 
all'estero. Ciò accresce la lo­
ro autonomia e responsabilità 
operativa. Nel medesimo sen­
so viene cambiata l'imposta, 
che non inciderà sui profit­
ti superiori alla media, che 
restano a disposizione della 
impresa, ed il credito. L'al­
tro fatto è l'accento posto, 
nel ruolo dei complessi agro­
industriali ed ancor più per 

le Unioni, sul motivo della ri­
cerca scientifica ed applicata 
la quale implica non soltanto 
una specializzazione di funzio­
ni ma anche una volontà di 
specializzazione della produ­
zione. 

Gli stiméli in questo senso 
vengono, all'economia della 
Bulgaria, dal forte interesse 

che ha per le esportazioni 
agro alimentari. 

Dall'incontro con il diretto­
re del consorzio agro - indu­
striale Viesnà (Primavera), 
Andrej Vasilievic Gusev e col 
segretario del comitato di par­
tito di Domodievo (dove si 
trova il Viesnà) Vladimir Gu-
stavovic Radkin è uscita la 
immagine di una associazione 
imprenditoriale molto peculia­
re. Anche in questo caso la 
azienda statale e quella coo­
perativa si « incontrano » per 
dar vita ad una impresa la 

' cui natura giuridica mista vie­
ne definita di proprietà comu­
ne. Si capisce subito, però. 
che siamo davanti ad una 
evanescenza dell'aspetto pro­
prietario a favore della stru­
mentatila produttiva del com­
plesso. Anche qui ogni azien­
da mantiene la sua autono­
mia di bilancio. Si sviluppa­
no. tuttavia, le comuni ini­
ziative produttive e sociali, re­
se rilevanti dalla vicinanza 
di Mosca (come mercato e 
come attrazione per la ma­
nodopera). 

La produzione di ortaggi e 
fiori in serra, con gli inve­
stimenti intensivi che richie­
de. sposta l'ago della bilan­
cia dalle forme agricole tra­
dizionali a quelle industriali. 
Le forme di lavoro, abitazio­
ne. cultura diventano determi­
nanti per trattenere i giovani 
al lavoro agricolo: di qui l'in­

teresse obbiettivo per la tec­
nologia e la ricerca. I due 
ospiti, non a caso, hanno 
sfruttato il loro viaggio di tu­
rismo finalizzato per visitare 
aziende italiane di produzio­
ne specializzata e di macelli­
ne agricole. 

Il Viesnà ha fornito a Mo­
sca 55 mila tonnellate di or­
taggi nell'ultimo anno. Ha 
grande richiesta di fiori. 
Sfrutta la grande produttivi­
tà della coltivazione in ser­
ra che rende indipendenti dal 
clima ed ha esigenze soprat­
tutto in fatto di energia a 
basso costo, selezione di se­
mi. concimazioni speciali, con­
trollo sulla qualità. In poten­
za. fra una impresa di que­
sto tipo e una produttrice 
di ortaggi e piante al libero 
sole delle zone del Sud può 
svilupparsi un rapporto di 
complementarità - concorren­
za assai interessante. 

L'impressione ricavata è 
che ora l'agricoltura dei pae­
si socialisti ha nel comples­
so agro-industriale una for­
ma di impresa che è ancora 
agricola, cioè diretta produt­
trice. ma che nello stesso 
tempo è in grado — almeno 
potenzialmente — di operare 
in prima persona sui merca­
ti intemazionali. Un po' co­
me tentano di fare da noi i 
consorzi cooperativi ma con 
la differenza che non produ­
cono in proprio, non fanno 
ricerca, insomma non sono un 
« produttore globale » agro-in­
dustriale. 

Meglio cercare di conoscere 
fin da ora. e da vicino, queste 
nuove realtà. C'è da imparare 
t da commerciare.., . ,. 

Renzo Stefanelli 

LA NOSTRA BANCA 
PIÙ' DIVENTA GRANDE 
PIÙ' DIVENTA GIOVANE. 
E MEGLIO SI MUOVE 

PER IL MONDO. 

A chi crede che una ban­
ca sia solo una serie di 
sportelli attraverso ì quali 
sbrigare normali opera­
zioni monetarie, molti 
riostri clienti possono ri­
spondere che quella non 
è una banca moderna e 
che. comunque, non è la 
Cassa di Risparmio di 
Torino. Per noi. da 150 
anni, dare un servizio che 
sia veramente tale, signi­
fica rispondere alle esi­
genze del cliente con pre­
parazione, con impegno 
di mezzi ed idee, con 
creatività,con la capacità, 
se è necessario, di creare 
servizi specifici partendo 
da esigenze specifiche. 
Alle imprese che chiedo­
no sostegno e consulenza 
noi rispondiamo cosi: con 
una struttura d'avanguar­
dia che si articola in un 
complesso di or­
ganismi collate­
rali come Locat 
e Centro Lea­
sing; Centro 
Factoring perla 

cessione dei crediti alla 
Banca e I assunzione dei 
rischi d'insolvenza; Fin-
data-Informatica per la 
consulenza nella gestio­
ne dei centri di calcolo 
elettronici; Findata-Im-
mobiliare. Con l'adesione 
alla Swift per i pagamenti 
in tempo reale sui mercati 
intemazionali. 
Con rappresentanze in 
centri come Londra, New 
York, Francoforte. Con 
un nuovo attrezzatissimo 
centro di elaborazione 
dati all'avanguardia in 
Europa. 
Alle famiglie che chiedo­
no efficienza e qualità di 
servizio noi rispondiamo 
cosi: con un personale 
particolarmente qualifi­
cato specializzatosi nel 
nostro centro di forma­
zione di Torino, uno dei 
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più moderni d'Italia. 
Con un personale parti­
colarmente dinamico ed 
aperto perchè ha una età 
media che non supera i 
32 anni. 
Con una vasta rete di 
Terminali in grado di da­
re la massima celerità alle 
operazioni bancarie. Con 
l'Eurocard, una delle car­
te di credito più diffuse 
nel mondo. 
Agli agricoltori che chie­
dono idee ed appòggi al 
loro impegno, noi rispon­
diamo cosi: con crediti 
speciali ed agevolati tra­
mite un nostro Istituto 
collaterale: il Federagrario. 
Con una esperta consu­
lenza su tutti i problemi 
di produzione, di merca^ 
to. di esportazione. Con 
161 agenzie operanti di­
rettamente in altrettante. 
zone agricole. 
Al Paese che chiede con­
tributi al suo sviluppo, noi 
rispondiamo cosi: con 
concreti interventi a so­
stegno di enti pubblici e 
locali. Con Io stesso sta­
tuto della nostra banca-
che ci vuole nati a "scopi 
di servizio e non di lucro". 
A chi ci chiede, infine 
qual'è la ragione della 
nostra crescita noi rispon­
diamo così: perchè più 
passano gli armi più cal­
chiamo di diventare fio-' 
vani, nelle strutture, nella 
mentalità, nel modo di 
essere banca. ? v ;r. 
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CASSA M «SMMMO DI TORINO 

LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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La moderna civiltà del consumi pone l'uomo 
dinanzi a delle alternative. Sta alla aua Intelll. 
genia condizionare le scelte prioritarie. Il bi­
sogno, Il buio e II freddo sono nati col mondo. 
Il benessere. In tutte le sue forme, è frutto 
di millenni di lavoro concorde. 
L'Enel, col suo massiccio impegno nel settore 
ecologico, non pretende di risolvere un pro­
blema che é di tutti, ma contribuisce nel suo 
ambito e con l'aiuto del progresso tecnologico, 
alla salvaguardia dell'ambiente naturale. 

Stazioni di rilevamento 
Un* fitta rete di stazioni meteorologiche di­
sposta intorno agli impianti termoelettrici con­
sente l'analisi istantanea dell'atmosfera con 
particolare riferimento all'anidride solforosa. l'ambiente 
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laboratori analisi acque 
' Severe prove vengono condotte In laboratorio 
per conoscere l'eventuale incidenza di un Im­
pianto sulle forme di vita acquatica. 

studi raggi infrarossi 
Prospczioni ai raggi Infrarossi consentono lo 
studio della distribuzione della temperatura sul­
la superficie del terreno e del mescolamento 
dell'acqua restituita da un Impianto al fiume 
o al mare. 

camini 
Alti camini smaltiscono I fumi al di sopra della 
fascia atmosferica In cui luomo vive, rlducen-
do le concentrazioni a valori pressoché Insi­
gnificanti. 
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laboratori mobili 
Leboratori mobili sono stati opportunamente 
attrezzati per lo studio delle emissioni nel-
I atmosfera e delle immissioni a terra. 

campagne oceanografiche 
Attraverso l'impiego di una nave opportuna­
mente attrezzata vengono condotte campagne 
ai largo di tutte le coste itanane Interessate 
da Impianti termoelettrici e dove ne sono pre­
visti di nuovi. . . . . . " . 

il lidar 
Perfezionando gli studi condotti sulla proprietà 
della luce laser si e pervenuti alla realizzazio­
ne del lidar. strumento con cui è possibile 
rilevare forma e posizione di nubi di fumo 
anche invisìbili a occhio nudo. 

l'aereo 
Di grande utilità si è rivelato il meno «erto 
per lo studio del comportamento dei fumi In 
relazione alle • inversioni termiche ». 

precipitatori 
Grandi • trappole elettrostatiche • catturano le 
ceneri, derivanti dalla combustione, che ven­
gono portate in sospensione dei fumi. 

teodoliti aerologici 
Per stabilire quale sarà il comportamento dei 
fumi, vengono lanciati periodicamente pallon­
cini tarati in misura tale da galleggiare a mez­
z'aria all'altezza voluta. Il percorso che seguo­
no. viene controllato e fotografato da teodoliti 
aerologici opportunamente dislocati. 


